
 
 

IL DECALOGO DEI LUSSIGNANI 

(ripreso da: Andrea Segrè, Elogio dello spreco. Formule per una società sufficiente, 

EMI, Bologna, 2008)  

 

1. No sta viziar i fioi [Non viziare i figli] 

2. Che non i sapia tanto dei afari e dei soldi de casa [Non devono sapere molto degli 

affari e dei soldi di casa] 

3. Nel vestir e nel magnar l’utile ma non el superfluo; che ghe sia un vestito de festa; 

quando el capoto o la giaca o la cravata se frugadi, feli rovesciar, ritornerà quasi novi 

[Nel vestire e nel mangiare l’utile ma non il superfluo; che ci sia un vestito della 

festa; quando il cappotto o la giacca o la cravatta sono lisi fateli rovesciare, 

ritorneranno quasi nuovi] 

4. I fioi devi finir quel che se meti nei piati [I bambini devono mangiare tutto ciò che 

hanno nel piatto] 

5. In casa non se ga mai niente de butar via [In casa non ci deve essere nulla da 

buttare via] 

6. Che la vita sia austera e parsimoniosa, no butar mai via i soldi [La vita deve essere 

austera e parsimoniosa, i soldi non si devono mai buttare via] 

7. Ste’ atenti ale luci de casa: studar sempre in premura [State attenti alle luci di casa, 

vanno sempre spente] 

8. Usè le vece buste de letera rovesciade per far la malacopia [Le buste da lettera 

rovesciate vanno usate come brutta copia] 

9. Stè atenti ale invidie dei parenti [State attenti alle invidie dei parenti] 

10. No stè mai star con le man in man: in giro sè sempre qualcosa de far [Non state 

mai con le mani in mano: in giro c’è sempre qualcosa da fare] 

 
 


